
0 Gennaio

LO “0 GENNAIO”

31 gennaio 2024 – Nave Vespucci in porto ad Abu Dhabi (UAE)

Domani sarà il primo giorno del 2025 e dalle 00:00 (mezzanotte
di oggi 31 dicembre) lo chiameremo 1 GENNAIO.
Ci domandiamo perché lo chiamiamo 1 gennaio se, tecnicamente,
non è ancora trascorso?

Domani a mezzogiorno saranno trascorsi solo 0,5 giorni del
2023 e il 1° gennaio 2023 si completerà solo a mezzanotte,
quando in realtà sarà già il 2 gennaio nel nostro calendario.

Ci  chiediamo  dunque  se  effettivamente,  sul  calendario,
contiamo correttamente i giorni?
Lo stesso dubbio che ci assale per i giorni ci viene per gli
anni: perché l’anno successivo all’1 a.C. fu l’1 d.C…cosa

https://www.fuorimag.it/0-gennaio/


successe all’anno 0? L’anno 0 NON è esistito ed ecco perché,
ad esempio, l’anno 2000 fu l’ultimo anno del 20° secolo e NON
il primo del 21° secolo.
Rispondendo quindi alla domanda sul nostro modo di contare i
giorni, la risposta è che, con l’assenza dei giorni 0 in ogni
mese, è evidente che ciò che facciamo è nominare i giorni con
numeri interi naturali : non c’è dunque lo 0 nel calendario!

Quella differenza tra il nome che il calendario dà ai giorni e
il tempo per il quale trascorrono effettivamente, crea però un
problema per i calcoli astronomici.
Per calcolare i tempi (frazioni di mese o di anno usando i
numeri decimali), è quindi necessario designare un “giorno 0”
e  per  questo  gli  astronomi  hanno  scelto  di  considerare
l’ultimo  giorno  dell’anno,  cioè  il  31  dicembre  dell’anno
precedente, come lo 0 GENNAIO.
Così le effemeridi pubblicano i dati di posizione delle stelle
e  dei  pianeti  datati  0  gennaio,  le  tavole  astronomiche
iniziano  con  lo  stesso  giorno,  e  Gennaio  0  continuerà  ad
apparire nei libri di astronomia tecnica, anche se adesso, con
i computer, non è più così importante.

Il tempo trascorso dalle ore 12:00 del 31 dicembre alle ore
12:00 del 1° gennaio corrisponde all’ora solare media, e non
‘da mezzanotte a mezzanotte successiva’ come ora ‘civile’. Con
il sistema “astronomico”, il passaggio al giorno successivo è
scandito dal passaggio del sole medio al meridiano superiore
(a mezzogiorno) e non al meridiano inferiore (a mezzanotte
secondo la maniera “civile”).
Nel  1955,  l’Unione  Astronomica  Internazionale  adottò  uno
speciale  calendario,  che  iniziava  a  mezzogiorno  dello  0
gennaio  1900  (31  dicembre  1899)  per  scopi  esclusivamente
astronomici.
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(Bitta scripsit XXXI – XII – MMXXIII)

Full Cool Moon

Domenica 15 dicembre 2024✍

Ultimo  giorno  di  navigazione  per  Nave  Vespucci  prima
dell’arrivo  a  Doha  (Qatar).
A bordo è stato effettuato un doppio cambio di ora (indietro)

https://www.fuorimag.it/full-cool-moon/


rispetto  a  Karachi:  adesso  a  bordo  siamo  solamente  2  ore
avanti in confronto all’Italia.

“LA LUNA FREDDA”

Questa  mattina,  esattamente  alle  10:02  (ora  italiana)  è
avvenuto il Plenilunio: in quel momento la Luna, nel suo moto
orbitale, si è trovata
sul lato opposto al Sole rispetto alla Terra e i tre corpi
celesti si sono così trovati, con i loro centri disposti su
uno  stesso  piano  (attenzione  NON  su  una  stessa  retta…
altrimenti  avremmo  avuto  un’eclissi  lunare!).

�—�——————�

Così la Luna può essere osservata dalla Terra con il suo
emisfero  a  noi  rivolto  interamente  illuminato  dai  raggi
solari: questo Plenilunio, però, è risultato invisibile nei
cieli d’Italia poiché la Luna si è trovata, a quell’ora, al di
sotto dell’orizzonte.
Qualcuno l’avrà però ammirata in cielo per tutta la notte
scorsa fino alle 07:50 circa di questa mattina (ora di Roma)
quando è tramontata non ancora completamente piena (ancora
crescente).
Sorgerà di nuovo questa sera subito dopo il tramonto e sarà
osservabile,  nubi  permettendo,  nella  direzione  opposta  al
Sole: apparirà ancora piena anche se, di fatto, già in fase
calante.

È chiamata “LUNA FREDDA” (Full Cold Moon) in accordo con la
tradizione dei nativi americani. Il nome è ovviamente riferito
alle notti invernali che in questo periodo si fanno sempre più
rigide fino a raggiungere i massimi nei mesi di gennaio e
febbraio.
Un altro nome per questo plenilunio di dicembre è quello di
“Luna  delle  Lunghe  Notti”,  sempre  usato  dagli  indiani
d’America  come  chiaro  riferimento  ai  giorni  vicini  al
solstizio  di  inverno  (che  sarà  il  21  dicembre  prossimo),



periodo  nel  quale,  nel  nostro  emisfero,  si  registrano  le
giornate più corte dell’anno.
Oggi a Roma sorgerà attorno alle 16:25 (circa 6 ore e mezza
dopo il Plenilunio) e rimarrà visibile per tutta la notte fino
al suo tramonto, domani mattina, intorno alle 08:50.

CURIOSITÀ
Nell’emisfero australe, la Luna Piena di Dicembre assume il
nome di “Luna della Fragola”, dato che lì siamo all’apice
della stagione estiva.
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AI  mirror,  Bing  Copilot:
“Speak me about Fuorimag.it”

https://www.fuorimag.it/come-ci-vede-il-nostro-amico-ai-bing-copilot/
https://www.fuorimag.it/come-ci-vede-il-nostro-amico-ai-bing-copilot/


Immagine generata da Bing AI
Answer:

Fuori Magazine (fuorimag.it) is an online publication that
offers  a  wide  range  of  content  aimed  at  providing  an
“outsider” perspective for executive insiders. The magazine
covers various topics, including:

News and Current Events: Updates on significant events
and developments around the world.
Culture  and  Arts:  Articles  on  art,  architecture,
literature, and cultural phenomena.
Environmentalism: Insights into environmental issues and
sustainability efforts.
Geography  and  Travel:  Features  on  different  places,
their histories, and travel experiences.
Science  and  Astronomy:  Information  on  scientific
discoveries and astronomical events.



Curiosities and Trivia: Interesting facts and stories
from various fields¹.

The magazine aims to broaden horizons and provide readers with
a  unique  and  comprehensive  view  of  the  world.  It  often
includes  contributions  from  experts  and  enthusiasts  in
different fields, making it a rich source of knowledge and
inspiration.

Is there a specific topic or article from Fuori Magazine that
you’re interested in?

¹: Fuori Magazine

Conversazione con Copilot 4/10/2024
(1) Fuori – outsider magazine for executive insiders – Uno
sguardo FUORI …. https://www.fuorimag.it/.
(2)  Libri  –  Fuori  –  fuorimag.it.
https://www.fuorimag.it/category/libri/.
.

Ecco la risposta che ho ottenuto da Microsoft Copilot, il
primo motore di risposta basato su intelligenza artificiale al
mondo.  Seleziona  per  visualizzare  la  risposta  completa  o
provalo anche tu.

https://sl.bing.net/7OXQBQmvhA

Il Vespucci a Tokyo!

https://www.fuorimag.it/
https://www.fuorimag.it/il-vespucci-a-tokyo/


Domenica 25 agosto 2024✍️ – Per la prima volta nella sua
storia il Vespucci è approdato a Tokyo.

Non  molto  lontano,  nel  porto  di  Yokosuka  (base  navale
nipponica e sede della Settima Flotta USA), sono ormeggiate la
portaerei CAVOUR e la fregata ALPINO.

LA MARINA MILITARE ITALIANA IN GIAPPONE

Alcuni precedenti:

‘2023’ …1 anno fa
Nave MOROSINI ha sostato nello stesso porto di Yokosuka dal 21



al 26 giugno nell’ambito della Campagna Navale Indo-Pacifica.

‘2001’ …23 anni fa
Nave SAN GIUSTO, in campagna addestrativa con gli allievi a
bordo, visita i porti giapponesi di Nagasaki, Osaka e Tokyo.

‘1996’ …28 anni fa
Il 2 dicembre 1996 Nave BERSAGLIERE e Nave DURAND DE LA PENNE
entrano nel porto di Tokyo dopo aver anche visitato Hakodate.
Le due navi costituiscono il Gruppo Navale che completerà il
Periplo del Mondo tra il ’96 e il ’97.

‘1986’ …38 anni fa
Nave GRECALE e Nave SCIROCCO visitano Kure, nell’ambito della
missione in Estremo Oriente della durata di 4 mesi circa (Feb
– Mag).

‘1979’ …45 anni fa
Dal 9 al 20 ottobre Nave ARDITO e Nave LUPO sostano nei porti
di  Kobe  e  Yokohama.  Le  due  unità  effettuarono  la
circumnavigazione  del  globo.

‘1866’ …158 anni fa!
La pirocorvetta MAGENTA, prima nave italiana a compiere il
giro  del  mondo,  raggiunge  il  Giappone,  ormeggiandosi  a
Yokohama, il 4 luglio 1866.
Il  ’25  agosto  1866′  (proprio  il  giorno  di  oggi  !)  venne
firmato a Yeddo (nome originario della città di Tokyo) il
primo  trattato  di  amicizia  e  di  commercio  tra  Italia  e
Giappone: fu siglato dal plenipotenziario Vittorio Arminjon,
il comandante del Magenta !

Cieli sereni
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La Bandiera del Giappone

Sabato  24  agosto  2024✍️  –  Nave  Vespucci  ha  fatto  il  suo
ingresso nelle acque territoriali giapponesi

Gli orologi di bordo sono stati regolati per l’ora del Fuso
Orario del Giappone GMT + 9h.
L’ora di Tokyo è 7 ore avanti rispetto all’ora italiana estiva
(legale) in vigore adesso.
Le  ore  di  differenza  diventeranno  8  quando  in  Italia  si
ritornerà all’ora standard (invernale).

https://www.fuorimag.it/la-bandiera-del-giappone/


Il Giappone, invece, non adotta l’ora legale (dal 1951).

LA BANDIERA DEL GIAPPONE

Si tratta di una bandiera bianca rettangolare con un grande
disco cremisi al centro che rappresenta il Sole.
La bandiera è ufficialmente chiamata in giapponese Nisshōki (日
章旗 “Bandiera del Sole a forma di disco”), ma è più comunemente
nota come Hinomaru (日の丸 “Disco solare”).

Fu promulgata ed entrò in vigore soltanto nel 1999, anche se,
in mancanza di una legislazione che in precedenza indicasse
una bandiera nazionale ufficiale, è stata considerata de facto
la bandiera del Giappone già dal 1870 quando l’ imperatore
Meiji la designò per l’uso sulle navi mercantili e militari
giapponesi (ma non come bandiera nazionale); tuttavia, lo è
diventata per uso consuetudinario.

CURIOSITÀ
Esiste una variante chiamata Kyokujitsuki (“Bandiera del Sole
nascente”), quella con il disco rosso su fondo bianco e 16
raggi che partono dal centro: la storica bandiera dell’Impero.
La “bandiera del sole nascente” è utilizzata dalle attuali
Forze  di  Autodifesa  Marittima  (così  si  chiama  la  Marina
Militare  in  Giappone)  e  non  deve  essere  confusa  con  la
bandiera nazionale.
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La Luna dello Storione

Lunedì 19 agosto 2024✍️ – 21° giorno di navigazione. Ancora 6
giorni di mare prima di giungere a Tokyo

Oggi, 19 agosto, alle 20.26 ora italiana (a bordo saranno già
le  4.26  del  mattino  del  20  agosto)  si  verificherà  il
Plenilunio.

La  luna  piena  del  mese  di  agosto  è  chiamata  LUNA  DELLO
STORIONE ( Sturgeon Moon ).

https://www.fuorimag.it/la-luna-dello-storione/


Il  nome  fu  dato  dai  Nativi  Americani  che  vivevano  questo
periodo come il migliore per pescare gli storioni nella zona
dei Grandi Laghi.

La luna piena di oggi è, in aggiunta, una LUNA BLU.
Questo nome non ha nulla a che fare con il colore del nostro
satellite ma è imposto dalla tradizione nel riferirsi alla
terza luna piena in una stagione ( Luna blu stagionale ) che
ne conta, eccezionalmente, quattro anzichè tre: la Luna Piena
di questo 19 agosto rientra in questa definizione dato che il
prossimo plenilunio accadrà il 18 settembre …e sarà ancora
estate!

Un altro uso dell’ appellativo “Blu” è fatto per la seconda
luna piena in uno stesso mese del calendario.
( Luna blu mensile )

Dopo questo 19 agosto 2024 le prossime Lune Blu ‘stagionali’
saranno il
20 maggio 2027 (Primavera)
24 agosto 2029 (Estate)
mentre le Lune Blu ‘mensili’ sono attese per il
31 maggio 2026
31 dicembre 2028
30 settembre 2031

La luna di oggi è anche una SUPERLUNA !
Questo  è  un  termine  ufficioso,  non  facente  parte  della
terminologia astronomica, riferito ad una Luna Piena (o Nuova)
che si verifica quando il nostro satellite si trova entro il
90% del suo massimo avvicinamento alla Terra (Perigeo). Anche
se quasi impercettibili ad occhio nudo, sono le lune piene più
grandi (fino al 10%) e luminose (fino al 30%) dell’anno.
Sarà la prima di una serie di quattro superlune consecutive
nel 2024. Le altre si verificheranno il 17 settembre, il 17
ottobre e il 15 novembre.

CURIOSITÀ



Nella tradizione anglosassone si usa il termine Luna Blu per
indicare qualcosa che non sarebbe mai avvenuto, da cui il
detto “Once in a Blue Moon” (“una volta ogni Luna Blu”). Il
significato  –  com’è  facilmente  intuibile  –  può  essere
interpretato con il nostro detto “una volta ogni morte di
Papa”.

Cieli sereni
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Il Calendario Pisano

https://www.fuorimag.it/il-calendario-pisano/


Venerdì  9  agosto  2024✍️  –  11°  giorno  di  navigazione  nel
Pacifico

ACCADDE OGGI…
… il •9 AGOSTO 1173•

Con la posa della prima pietra ad opera di Bonanno Pisano, il
‘9 agosto 1173’ iniziano i lavori di costruzione della Torre
di Pisa.

La ‘Torre di Pisa’ non è una torre o un monumento costruito
come tale, ma semplicemente il campanile della cattedrale di
Santa Maria Assunta.
É alta 56 metri, all’incirca quanto l’albero di maestra di
Nave Vespucci se misurato dal livello del mare.

CURIOSITÀ

Abbiamo detto che era il •9 agosto 1173• ma, caso strano, il
calendario in città segnava il •9 agosto… 1174•!
Perché? �

IL CALENDARIO PISANO

Il “calendario pisano” era un particolare tipo di calendario
in uso nel medioevo a Pisa e in altre zone della Toscana che
faceva  iniziare  l’anno  il  giorno  25  marzo  (festa
dell’Annunciazione),  anticipandone  di  9  mesi  e  7  giorni
l’inizio rispetto allo “stile moderno” oggi in uso, che indica
il 1º gennaio come primo giorno dell’anno.

Il  calendario  pisano  non  deve  essere  confuso  con  quello
“fiorentino”,  utilizzato  nel  medioevo  in  molte  città  come
Firenze e Piacenza. Anch’esso fissava il 25 marzo come primo
giorno dell’anno, MA posticipandone l’inizio di 2 mesi e 24
giorni rispetto all’uso moderno.
Le date espresse secondo lo stile pisano e quelle secondo lo
stile fiorentino differivano, dunque, di un anno esatto!
In altri termini, a Firenze il 25 marzo iniziava l’anno “x”,



mentre a Pisa terminava.
Tornando all’evento, il giorno •9 agosto 1173• (stile Moderno)
fu  tale  anche  secondo  lo  stile  fiorentino,  ma  ai  pisani
risultava essere il •9 agosto 1174•.

(Bitta scripsit IX VIII MMXXI)
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Emoji / Emoticons
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Mercoledì 17 luglio 2024✍️ – 10° giorno di navigazione del
Vespucci nel Pacifico verso Honolulu.

17 LUGLIO
Oggi 17 luglio è la Giornata Mondiale delle Emoji ( World
Emoji Day ). E’ una ricorrenza annuale non ufficiale destinata
a celebrare gli emoji;

Cosa sono gli emoji?

Gli emoji (絵文字) sono simboli pittografici divenuti popolari in
Giappone a fine anni ’90 e utilizzati sia negli SMS che nelle
e-mail. Il nome deriva da 絵 e (immagine), 文 mo (scrittura) e 字
ji (carattere).
Spesso vengono chiamati “emoticon” ma NON sono la stessa cosa.

Qual è la differenza tra ‘emoji’ e ‘emoticon’ ?

L’ emoticon è una rappresentazione tipografica sul display
dell’espressione di un viso, creata usando la punteggiatura
all’interno di un testo. Per esempio:

;-)

Si  è  consueti  stabilirne  la  nascita  nel  1982,  quando
l’informatico  Scott  Fahlman  suggerì  che  si  sarebbe  potuto
usare :-) e :-( per distinguere le battute dalle affermazioni
serie.
Furono  così  definite  “emoticon”  (abbreviazione  di  “emotion
icon”).

CURIOSITÀ

La data del 17 luglio non è stata scelta a caso ma si è
ispirata all’icona del calendario che compare sui cellulari
con sistema operativo iOS, cioè gli iPhone, che mostra proprio
il 17 luglio.
Di  contro  i  cellulari  con  sistema  operativo  Android,  ad
esempio Samsung, hanno a disposizione la data del 24 febbraio
perché proprio quel giorno del 2009 è stata realizzata la



prima versione di WhatsApp.
Infine su Facebook, si può anche trovare l’ emoji con la data
del 14 maggio, data di compleanno del fondatore del social
network Mark Zuckerberg.

�����

 ☝️�

Cieli sereni
PG

Il pollo fritto

https://www.fuorimag.it/il-pollo-fritto/


✍️ Sabato 6 luglio 2024.

Nave Vespucci in porto a Los Angeles

Il  6  luglio  si  celebra  il  Fried  Chicken  Day,  giornata
internazionale dedicata al pollo fritto, che a dispetto dello
stereotipo sulla cucina “stelle e strisce” tutta hamburger e
patatine fritte, è la carne più consumata dagli Americani. ��

Non tutti sanno che questo simbolo della cucina statunitense,
è stato in realtà inventato dagli scozzesi �������������, noti per
friggere  diversi  alimenti  senza  condimento,  chiamati
genericamente  fritters.  Molti  di  loro  nel  Settecento  si



trasferirono nel Sud America per la tratta degli schiavi e
dettero  agli  afroamericani  l’  occasione  di  rendere  questo
piatto così famoso e popolare, ma soprattutto saporito.

Il piatto simbolo della schiavitù americana

I  polli  erano  gli  unici  animali  che  gli  schiavi  potevano
allevare per cibarsene: per via delle dimensioni contenute
degli allevamenti, non andavano ad invadere le proprietà dei
padroni. Così, iniziarono a condire la carne con paprika e
altre spezie, friggendola poi in olio di palma. Così i piatti
erano molto più gustosi di quelli preparati dagli scozzesi,
che  alla  fine  assunsero  molti  degli  schiavi  come  cuochi
personali.

Il pollo fritto del Kentucky

In America quando si parla di pollo, si parla soprattutto di
pollo fritto, in particolare di quello del Kentucky, reso poi
famoso dalla nota catena di fast food che usa una ricetta
segreta, più protetta di quella della Coca-Cola, secondo la
leggenda custodita in una pergamena scritta a mano negli anni
’40  e  conservata  in  una  cassaforte  tenuta  sotto  continua
sorveglianza da sensori e telecamere.
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VESPUCCI e CUAUHTEMOC

https://www.fuorimag.it/vespucci-e-cuauhtemoc/


✍
Mercoledì 19 GIUGNO 2024 – Il Vespucci è ormeggiato a Puerto
Vallarta (Messico). ��

VESPUCCI e CUAUHTEMOC

La nave scuola per i cadetti della accademia navale messicana
prende il nome da Cuauhtémoc (1496 – 1525), l’undicesimo e
ultimo sovrano azteco che fu quasi contemporaneo di Amerigo
Vespucci (1454 – 1512).
Il suo nome significa “aquila che cadde”: dall’unione dei
termini nahuatl cuauhtli (aquila) e temoc (discesa).
Cuauhtémoc incarna la lotta delle popolazioni indigene del



Messico contro i colonizzatori ed è diventato, fin dai primi
anni  dell’Ottocento,  un  simbolo  di  eroismo  per  tutti  i
messicani.

Confrontando  le  due  unità,  esse  presentano  le  seguenti
sostanziali differenze:

CUAUHTEMOC:
Dislocamento 1800 t
Lunghezza 67 metri
Equipaggio 190 c.

VESPUCCI:
Dislocamento 4300 t
Lunghezza 101 metri
Equipaggio 250 c.

Pur avendo entrambe 3 alberi, le forme delle vele delle due
unità sono diverse: si tratta, in un caso, di un Brigantino a
Palo e nell’ altro di una Nave.

Il Brigantino a Palo Cuauhtémoc ha tre alberi: due armati con
pennoni e vele quadre e un terzo albero, a poppa, armato con
vela aurica.

Il Vespucci è invece definito, secondo la nomenclatura, una
Nave perchè armato con tre alberi, tutti con pennoni a vele
quadre.

CURIOSITÀ

Chissà se la polena del Vespucci e quella del Cuauhtémoc (foto
sotto) riusciranno, un giorno, ad incrociare i loro sguardi.
Attualmente la nave scuola messicana si trova nel Pacifico in
navigazione tra Honolulu (USA) e Yokosuka (Giappone).
Il Vespucci percorrerà una rotta simile (Honolulu-Tokio) ma
dal 28 luglio al 25 agosto prossimi.

Peccato….sarà per un’altra volta! Buon vento!
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